Gli Stati Uniti colpiti al cuore, migliaia di morti





L'apocalisse scoppia alle torri gemelle di New York, poi nel mirino finisce il pentagono a Washington





Il giorno 11 settembre quattro voli di linea sono stati dirottati in un'azione terroristica. I primi due, partiti uno da Boston e l'altro da Washington diretti a Los Angeles, sono stati fatti schiantare contro le torri gemelle, simbolo dell'economia americana.


Il primo impatto è avvenuto alle 8.48 e l'altro 18 minuti più tardi. Il tragico attacco alle torri ha procurato panico e ansia e molte persone sono rimaste intrappolate nei piani alti.


Altre invece hanno voluto precipitare dalle finestre dei grattacieli schiantandosi al suolo invece di morire soffocati.


A Washington dopo un'ora dal primo attentato, un altro aereo ha attaccato il pentagono, un'ala dell'edificio ha preso fuoco e dopo venti minuti un lato è crollato.


poco prima dell'impatto i capi militari avevano appreso che un altro boeing 767 dell'American airlines era diretto verso la Casa Bianca, che è stata fatta evacuare. Il presidente Bush è riuscito a salvarsi per il trasferimento d'urgenza, prima in una base militare in Luisiana, poi sull'Air Force One e infine nella sede dello Strategic Air Command in Nebraska.


Dopo questi gravissimi attiterroristici la Federal Avviation Administration (FAA) ha sospeso il traffico aereo sul cielo degli Stati Uniti. Tutti gli aereoporti sono rimasti chiusi fino alla mattina del giorno seguente.


Tutti hanno preso provvedimenti anche le autorità canadesi che hanno spostato cinque navi da guerra dalla Virginia al largo della costa atlantica.


Il primo sospettato di questo attacco è sicuramente Osama Bin Laden, mentre Arafat e persino i Talebani hanno smentito il loro coinvolgimento.


Il mondo è nel panico per il più grande attacco terroristico mai compiuto al mondo. Il numero delle vittime è ancora incerto ma si parla di circa ventimila morti.





				Da : ' L'eco di Bergamo ' di mercoledì 12 settembre	


						








